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I MODULO - I SEMESTRE (Prof. Davide Navarria)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende introdurre agli studi relativi alla cultura e alle culture, dunque al complesso delle concezioni e dei comportamenti dell’essere umano nel corso della sua storia. Vengono trattati i meccanismi generali dei processi culturali e le modalità con cui le culture si strutturano e si diversificano, per cogliere comparativamente sia le differenze sia le identità soggiacenti nelle diverse configurazioni.
Al termine del corso lo studente avrà acquisito familiarità con le competenze relative al contenuto, alla metodologia e alla storia delle ricerche nel settore. Inoltre potrà fruttuosamente comprendere le voci del dibattito antropologico attuale, con particolare riferimento a fenomeni quali i new media e le specifiche dinamiche culturali, individuali e comunitarie, giocate negli spazi virtuali del web e in relazione a film, serie tv, videogiochi e analoghe produzioni.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola ripercorrendo nei suoi snodi fondamentali la storia della disciplina, con un costante riferimento al suo sviluppo e attualità per quanto riguarda oggetto, metodo, teorie, tematiche e prospettive. In particolare ci si soffermerà sui seguenti moduli teorici:

1. Storia della disciplina, breve introduzione alle principali tappe e scuole antropologiche
2. Il lessico antropologico: relativismo culturale, etnografia, ricerca sul campo, etnocentrismo, cultura/culture 
3. Caratteristiche essenziali del ragionamento antropologico e metodologie di ricerca 
4. Sostentamento, strutture sociali, insediamenti e abitazioni. L’abitare umano
5. Identità e alterità. Persone, corpi, sessualità
6. Forme della parentela e strutture sociali. Esogamia, endogamia, matrimoni e scambi
7. Creatività culturale ed espressione estetica: la narrazione, il gioco
8. Prospettive attuali d’indagine antropologica. Immaginario seriale e videoludico, nuovi media
BIBLIOGRAFIA
· D. NAVARRIA, Abitare il mondo. Temi di antropologia culturale, Educatt, Milano 2023, pp. 9-110; pp. 219-231; pp. 245-257.
· Un testo a scelta tra i seguenti (altri ne verranno consigliati ed eventualmente concordati nel corso delle lezioni):

G. PIETROPOLLI CHARMET, M. AIME, La fatica di diventare grandi. La scomparsa dei riti di passaggio, Einaudi, Torino 2014. Acquista da V&P
F. REMOTTI, Sull’identità, Raffaello Cortina Editore, Milano 2021. Acquista da V&P
D. NAVARRIA, Benvenuti nel Pornocene. All You Can Fuck!, Rogas, Roma 2020.
D. NAVARRIA, Filosofia di Rick e Morty, Mimesis, Milano 2025.
D. LE BRETON, Antropologia del corpo, Meltemi, Milano 2021. 
GOTTSCHALL J, L’istinto di narrare. Come le storie ci hanno reso umani, Bollati Boringhieri, Torino 2018. 
A. APPADURAI, Modernità in polvere, Raffaello Cortina Editore, Milano 2012. Acquista da V&P
AA..VV., Le case dell’uomo. Abitare il mondo, Utet, Roma 2016. Acquista da V&P
AA.VV., L’umanità in gioco, Utet, Roma 2017. Acquista da V&P
M. AIME, Il primo libro di antropologia, Einaudi, Torino 2008. Acquista da V&P
V. MATERA, La scrittura etnografica. Esperienza e rappresentazione nella produzione di conoscenze antropologiche, Elèuthera, Manocalzati 2017. Acquista da V&P
M. MAUSS, Saggio sul dono. Forma e motivo dello scambio nelle società arcaiche, Einaudi, Torino 2021. Acquista da V&P
C. GEERTZ, Interpretazione di culture, Il Mulino, Bologna 2019. 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezione in aula (con uso di strumenti multimediali).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame finale intende verificare lo studio della bibliografia indicata e la comprensione del percorso globale del corso da parte dello studente, allo stesso tempo valutandone la capacità argomentativa, la creatività interdisciplinare, la rielaborazione personale dei contenuti proposti. Sarà criterio di giudizio imprescindibile, oltre alla conoscenza contenutistica, un utilizzo sovrano e disinvolto del lessico proprio della disciplina, accoppiato al rigore metodologico nell’applicazione problematica degli strumenti teorici ritenuti più coerenti e cogenti rispetto alle domande poste dalla commissione d’esame.
N.B. In quanto I modulo di un insegnamento annuale, al voto finale concorre il voto conseguito nel II modulo. La valutazione del I Modulo varrà per il 50% del voto finale. Pertanto per le studentesse e gli studenti del corso di Antropologia culturale ed etnologia la votazione finale sarà un voto unico, che costituisce la media delle votazioni conseguite nei due Moduli.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Non è richiesta preliminarmente alcuna specifica conoscenza o competenza. È possibile sostenere l’esame dei due moduli del corso in un unico appello d’esame o in appelli distinti. 
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Prof. Davide Navarria riceve su appuntamento personalizzato via e-mail (davide.navarria@unicatt.it)
 
II MODULO - II SEMESTRE (Prof.ssa Pia De Simone)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende introdurre agli studi relativi alla cultura e alle culture, dunque al complesso delle concezioni e dei comportamenti dell’essere umano nel corso della sua storia. Vengono trattati i meccanismi generali dei processi culturali e le modalità con cui le culture si strutturano e si diversificano, per cogliere comparativamente sia le differenze sia le identità soggiacenti nelle diverse configurazioni.
Al termine del corso lo studente avrà acquisito familiarità con le competenze relative al contenuto, alla metodologia e alla storia delle ricerche nel settore. Inoltre, potrà fruttuosamente comprendere le voci del dibattito antropologico attuale, con particolare riferimento a fenomeni quali: la ritualità e la mitopoiesi; il fenomeno religioso e le sue plurime manifestazioni e metamorfosi; le dinamiche antropologiche e culturali alla base dei rapporti sociali, politici e di conflitto; l’intelligenza artificiale e il transumanesimo e la conseguente trasformazione della percezione del tempo, della relazione con l’altro e della ricerca di significato.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articola ripercorrendo nei suoi snodi fondamentali la storia della disciplina, con un costante riferimento al suo sviluppo e attualità per quanto riguarda oggetto, metodo, teorie, tematiche e prospettive. In particolare ci si soffermerà sui seguenti moduli teorici:

1. Comunicazione, linguaggio, conoscenza. Oralità e scrittura 
2. Ritualità e mitopoiesi. I riti e i miti: questioni essenziali e prospettive attuali 
3. Credenze, cosmologie, rappresentazioni. Il fenomeno religioso e le sue metamorfosi nel contesto odierno 
4. Il pensiero magico ieri e oggi. Sapere occulto e sapere illuminato nel pensiero antico e moderno 
5. Creatività culturale ed espressione estetica: la festa e l’arte 
6. L’amministrazione del potere e l’organizzazione politica
7. L’intelligenza artificiale e il transumanesimo: la trasformazione della percezione del tempo, della relazione con l’altro e della ricerca di significato
BIBLIOGRAFIA 
· D. NAVARRIA, Abitare il mondo. Temi di antropologia culturale, Educatt, Milano 2023, pp. 117-218; pp. 233-244.
· Un saggio a scelta, o un capitolo laddove si tratti di un intero volume, tra i seguenti testi di approfondimento raggruppati per temi (altri ne verranno consigliati ed eventualmente concordati nel corso delle lezioni):
        
Comunicazione, linguaggio, conoscenza. Oralità e scrittura 
G. BUCCELLATI, Dal profondo del tempo. All'origine della comunicazione e della comunità nell'antica Siria, Società Editrice Fiorentina, 2014
W.J. ONG, Oralità e scrittura. Le tecnologie della parola, Il Mulino, 2014 
 Ritualità e mitopoiesi. I riti e i miti: questioni essenziali e prospettive attuali
M. BETTINI, Per un punto Orfeo perse la cappa. Dieci lezioni di antropologia del mondo antico, Il Mulino, Bologna 2024 
P. DE SIMONE, “Platone e il mito cosmologico” e “L’allegoria filosofica o allegoresi” in P. DE SIMONE, Mito e Verità. Uno studio sul De Iside et Osiride di Plutarco, Vita e Pensiero, Milano 2013, pp. 63-72
DE SIMONE, “Le opere straordinarie e la divinità: il rapporto tra tà daimónia e la theiótes nel paganesimo e cristianesimo antico alla luce del Contra Celsum” in G. SFAMENI GASPARRO-A. COSENTINO-M. MONACA (edd.), Religion in the History of European Culture, Biblioteca dell’Officina di Studi Medievali 16. 1/2, Palermo 2013, pp. 3-22
S. PETROSINO, (a cura di) Il mito. Senso, natura, attualità, Jaca Book, Milano 2016  
Credenze, cosmologie, rappresentazioni. Il fenomeno religioso e le sue metamorfosi nel     contesto odierno 
P. DE SIMONE-G. FRANCHIN, “Passato e presente dell'Antropologia Simbolica. L'Archivio «Julien Ries» dell'Università Cattolica del Sacro Cuore” in S. Petrosino (a cura di), Julien Ries. Le sfide dell'Antropologia Simbolica, Jaca Book, Milano 2015, pp. 175-197 
S. PETROSINO, “La casa aperta del religioso” in S. Petrosino (a cura di), Julien Ries. Le sfide dell'Antropologia Simbolica, Jaca Book, Milano 2015, pp. 21-30
J. RIES, Preistoria e immortalità, Jaca Book, Milano 2012
C. TAYLOR, “La secolarizzazione e i cercatori di senso” in Questioni di senso nell’età secolare, a cura di A. Gerolin, traduz. di P. De Simone e M. D’Avenia, Mimesis (I nodi del tempo, 7), Milano-Udine 2023, pp. 33-50
C. TAYLOR, Spontaneously Ecumenical: Charles Taylor on Involuntary Solidarity. Interview by Pia De Simone, «Jusur», 0 (2023), pp. 72-75
R. WILLIAMS, The Jazz of Personhood: Rowan Williams on How to Be Whole. Interview by Pia De Simone, «Jusur», 1 (2023), pp. 60-63
Il pensiero magico ieri e oggi
M. MAUSS, Teoria generale della magia, Einaudi, Torino 2000
R. RADICE, Magica filosofia. Sapere occulto e sapere illuminato nel pensiero antico e arcaico, Morcelliana, Brescia 2018
Creatività culturale ed espressione estetica: la festa e l’arte
P. DE SIMONE, “Il riposo festivo nella tradizione giudaico-cristiana dei primi secoli” in S. Petrosino (ed.), La Festa. Raccogliersi, riconoscersi, smarrirsi, Jaca Book, Milano 2013, pp. 145-161
N. SPINETO, “Dalla festa in Grecia alla festa come categoria antropologica” in S. Petrosino (ed.), La Festa. Raccogliersi, riconoscersi, smarrirsi, Jaca Book, Milano 2013, pp. 35-50
L’intelligenza artificiale e il transumanesimo
M. BENASAYAG, Contra the AI Empire. Miguel Benasayag on Encountering the Machine. Interview by Pia De Simone, «Jusur», 2 (2024), pp. 60-63
L. FLORIDI, Surviving the Singularity: Luciano Floridi on the Evolution of Digital Technology. Interview by Pia De Simone, «Jusur», 2 (2024), pp. 64-67 
   
 I materiali didattici riportati in bibliografia ed ulteriori riferimenti bibliografici, indicati durante il corso, saranno disponibili nell’aula virtuale del Docente in Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
	Lezioni in aula con uso di strumenti multimediali, discussioni aperte e laboratori audiovisivi. Le lezioni saranno supportate da materiali relativi al programma che verranno pubblicati in Blackboard. Sono previsti momenti di didattica attiva, con interventi, relazioni o approfondimenti (orali, scritti e digitali) da concordare con la docente e sostitutivi di parte dell’esame. Di conferenze e seminari specifici, collegati alle lezioni, verrà dato avviso a lezione e in Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame finale intende verificare lo studio degli argomenti affrontati a lezione e della bibliografia indicata, valutandone la chiarezza espositiva, la capacità di argomentare criticamente i temi affrontati e la rielaborazione personale dei contenuti proposti. Sarà criterio di giudizio imprescindibile, oltre alla conoscenza contenutistica, l’utilizzo adeguato del lessico proprio della disciplina, unito al rigore metodologico nell’applicazione problematica degli strumenti teorici.
Alla parte generale basata sui capitoli selezionati del manuale, nelle pagine specificate, si aggiunge un saggio a scelta, o un capitolo laddove si tratti di un intero volume, tra i testi di approfondimento proposti. 
N.B. In quanto II modulo di un insegnamento annuale, al voto finale concorre il voto conseguito nel I modulo. La valutazione del II Modulo varrà per il 50% del voto finale. Pertanto, per le studentesse e gli studenti del corso di Antropologia culturale ed etnologia la votazione finale sarà un voto unico, che costituisce la media delle votazioni conseguite nei due Moduli.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso ha carattere introduttivo e, pertanto, non sono richieste conoscenze o competenze previe. È possibile sostenere l’esame dei due moduli del corso in un unico appello d’esame o in appelli distinti. 
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Pia De Simone riceve su appuntamento personalizzato via e-mail (pia.desimone@unicatt.it)
